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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Gentile n. 52 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
e p.c.
All’Assessore alla Sanità
Oggetto: Interrogazione urgente _  sistema di aggiudicazione delle gare d’appalto per la fornitura di ausili afferenti l’assistenza protesica 
La sottoscritta Antonella Laricchia, Consigliera Regionale del Movimento 5 Stelle espone quanto segue,
PREMESSO CHE
· L’ASL di Bari ha recentemente bandito per conto dei diversi distretti S.S. una serie di procedure di gara per la fornitura alle persone diversamente abili di ausili protesici, tra cui carrozzine, deambulatori, prodotti per la cura delle piaghe da decubito. 
· il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso. 
RILEVATO CHE
· Se finora l’utente si affidava alla sanitaria di fiducia, che provvedeva a gestire le pratiche, a recarsi alla Asl ed  a interpellare eventualmente specialisti medici e tecnici in caso di esigenze dei pazienti, potrebbe ora giungersi alla consegna diretta (previa autorizzazione della ASL competente) da parte dei produttori dei dispositivi al domicilio del paziente e ciò  senza garanzia di un’adeguata qualità e personalizzazione.
· Il Comitato Consultivo Misto dell’ASl Bari e diverse associazioni dei disabili hanno manifestato la propria contrarietà a siffatta tipologia di procedure, poiché impediscono all’Utente la scelta di un prodotto di qualità solo in ragione del suo maggior costo;
· all’art. 3 dell’Allegato 12 del DPCM 12.2.2017 è dato leggere che “Nelle more dell’istituzione del Repertorio dei dispositivi di serie di cui all’articolo 1, comma 292, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’erogazione dei dispositivi di serie inclusi negli elenchi 2A e 2B di cui al nomenclatore allegato 5 al presente decreto, e per la determinazione dei relativi prezzi di acquisto le regioni e le aziende sanitarie locali stipulano contratti con i fornitori aggiudicatari delle procedure pubbliche di acquisto espletate secondo la normativa vigente. I capitolati di gara prevedono che i soggetti aggiudicatari assicurino, quando prescritto dal medico e in ogni caso per la fornitura di apparecchi acustici, l’adattamento o la personalizzazione dei dispositivi da parte di professionisti sanitari abilitati all’esercizio della specifica professione o arte sanitaria ausiliaria, nonché la manutenzione, la riparazione o la sostituzione di componenti dei dispositivi stessi. Nella valutazione delle offerte le regioni e le aziende sanitarie locali adottano criteri di ponderazione che garantiscano la qualità delle forniture, la durata del periodo di garanzia oltre quello fissato dalla normativa di settore, la capillarità della distribuzione e la disponibilità di una gamma di modelli idonei a soddisfare le specifiche esigenze degli assistiti.  Le aziende sanitarie locali assicurano che i dispositivi di serie inclusi nell’elenco 2A, a garanzia della corretta utilizzazione da parte dell’assistito in condizioni di sicurezza, siano applicati o messi in uso da un professionista sanitario abilitato all’esercizio della specifica professione o arte sanitaria ausiliaria. A questo fine le aziende sanitarie locali possono avvalersi di professionisti sanitari operanti presso le stesse, presso soggetti privati convenzionati con l’azienda sanitaria locale (Centri Ausili), presso i soggetti accreditati e contrattualizzati per la erogazione dei dispositivi su misura di cui all’articolo 2 della presente Intesa ovvero di professionisti sanitari messi a disposizione dalle aziende aggiudicatarie delle procedure pubbliche di acquisto. La remunerazione del servizio di messa in uso è fissata nell’ambito delle convenzioni, dei contratti o dei capitolati di gara. Per i dispositivi di cui all’elenco 2B, il soggetto fornitore assicura in ogni caso all’assistito le istruzioni necessarie per il corretto utilizzo del dispositivo”;
· è quindi indubbio che il DPCM innanzi riportato impone anche per i dispositivi di serie alle ASL di garantire la qualità della fornitura, sì che criterio di aggiudicazione delle gare non può essere quello del prezzo più basso;  
· Le altre AASSLL di BR, FG e TA hanno optato, nel rispetto del codice degli appalti,  per la sottoscrizione di un accordo quadro multi-fornitore per gli ausili tecnici per disabili. Dopo una preliminare attività istruttoria  si è proceduto alla stesura di un elenco di ausili, riconducibili ai codici inclusi nell’allegato 5 del DPCM 12 gennaio 2017 (EL. 2.A e 2.B), completo di osservazioni, indicazioni e proposte tecniche, ed è stato quindi redatto un accordo quadro, le cui tariffe di riferimento ricalcano quelle già ratificate dalla DCA LAZIO 254/2016 (http://www.regione.lazio.it/rl_sanita/?vw=contenutiDettaglio&id=246).
CONSIDERATO CHE 
· L’accordo quadro multi-fornitore potrebbe essere adottato e disciplinato a livello Regionale, a tutela dei principi di universalità ed uniformità su cui si fondano i LEA.
INTERROGA
L’assessore alla Sanità
Per conoscere e sapere:
1) se ritiene rispondente alle esigenze dei disabili la scelta dell’ASL Bari di procedere mediante l’indizione di procedure di gara che hanno quale criterio di aggiudicazione quello del prezzo più basso; 
2) come intende garantire agli utenti la libertà di scelta e personalizzazione degli ausili;
3) le ragioni della disomogeneità nella tipologia di procedura prescelta per la fornitura degli ausili nelle varie ASL;
4) se intende dettare linee guida valide per tutte le aziende sanitarie pugliesi, sì da offrire il miglior servizio possibile al cittadino,  prevedendo la sottoscrizione di accordi quadro.
Bari, 31/05/2020
La consigliera regionale
Antonella Laricchia
